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M come matrona (= matrona)

•	 �Matrona: aveva una posizione di rilie-
vo nella società, nobiltà di natali e un 
atteggiamento composto. Oggi si dice 
in modo ironico “aspetto matronale” 
quando si parla di una donna matura e 
imponente. Il termine ha dato origine 
a “matroneo”, un loggiato che circon-
da l’interno delle basiliche al di sopra 
delle colonne, riservato alle sole donne, 
presente soprattutto nelle sinagoghe. 
Matrona ha in sé la radice della paro-
la “mamma”, in quanto donna sposata, 
destinata ad avere figli.

•	 �Elegantia: il termine dà vita all’italiano 
“eleganza” e deriva da eligĕre = eleggere, 
scegliere, in quanto chi è elegante è un 
eletto, ovvero si distingue dagli altri.

•	 �Honestas: significa “reputazione, buon 
nome, decoro, rettitudine morale”. Il 
vocabolo indicava sia la dignità este-
riore, evidente nel portamento e nella 

gestualità, sia una dimensione morale, 
riscontrabile in un atteggiamento mode-
sto e decoroso, caratteristiche proprie 
della matrona. Il termine ha dato origine 
all’italiano “onestà”.

•	 �Integritas: significa “integrità”, ovvero la 
sostanza intesa nella sua totalità e inte-
rezza (ad esempio, integrità fisica, cioè 
l’essere esenti da danni fisici). Il termine 
in latino, come in italiano, assume anche 
un significato morale; integro è colui che 
è puro, di ineccepibile onestà e rettitudi-
ne: anche questa era una caratteristica 
dell’antica matrona.

•	 �Pius: significa devoto; è detto di chi com-
pie i propri doveri verso gli dei, verso i 
genitori e i congiunti, verso la patria (per 
esempio, pius Aeneas). A proposito della 
matrona, “pia” vuol dire soprattutto vir-
tuosa, onesta, devota agli dei, rispettosa 
dei genitori e dedita alla famiglia.


